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Costituito nel 1909, tra i primi enti di
normazione tecnica al mondo, è l’ente
istituzionale, riconosciuto dallo Stato Italiano e
dalla Comunità Europea, preposto alla
elaborazione , pubblicazione e diffusione
della normazione e dell’unificazione tecnica
nei settori dell’elettrotecnica , dell’elettronica
e delle telecomunicazioni .

CEI
Comitato Elettrotecnico Italiano
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Scopi del CEI

● Provvedere alla simbologia, alla nomenclatura, all’ unificazione e alla
normativa nel settore elettrotecnico

● Stabilire i requisiti che devono avere i materiali, le macch ine, i
processi affinché possano considerarsi rispondenti alla regola
dell’arte

● Studiare i problemi di carattere scientifico e tecnologico connessi alle
esigenze di impiego, funzionamento e sicurezza nel settore elet trico

● Fissare criteri, metodi di prova e limiti finalizzati al raggi ungimento di
adeguati livelli di sicurezza , affidabilità e qualità dei prodotti o dei
processi

● Promuovere a livello internazionale l’ armonizzazione delle norme
tecniche

● Promuovere e favorire l’attività di certificazione
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IEC
(N. 82 PAESI)

ISO
(N. 111 PAESI)

ITU (*)
(N. 193 PAESI)

CENELEC
(N. 32 PAESI)

CEN
(N. 32 PAESI)

ETSI
(N. 36 PAESI)

CEI UNI CEI/UNI

ELETTROTECNICA
ELETTRONICA

TUTTE
LE ALTRE AREE

TELE-
COMUNICAZIONI

Struttura normativa mondiale, europea, 
nazionale

(*) Ente intergovernativo le cui raccomandazioni sono utilizzate dai Governi ai fini regolamentari
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CEI – Dati Generali (anno 2011)

Numero totale di Soci 2.710

Numero di CT/SC 141

Numero totale esperti TC/SC 2.731

N°norme pubblicate nel 2011 564

N°pagine di norme nel 2011 27.388

N°norme in vigore 5302

N°pagine di norme in vigore 165.500

Percentuale di norme tradotte in italiano 72%
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IEC
International Electrotechnical Commission

La IEC è l’Ente normatore unico che, a livello mondiale, prep ara
per tutti i Paesi e pubblica le norme nel settore dell’elettr otecnica
e dell’elettronica.

Tutti i Paesi hanno riconosciuto nella IEC, anche se con live lli
diversi (l’Europa in modo più marcato rispetto ad esempio a S tati
Uniti e Giappone), la sede privilegiata in cui partecipare a lla
preparazione delle norme tecniche.

Questo contribuisce alla liberalizzazione degli scambi e f avorisce
il commercio mondiale come richiesto dalla World Trade
Organization (WTO).



COMITATO ELETTROTECNICO ITALIANO



COMITATO ELETTROTECNICO ITALIANO



COMITATO ELETTROTECNICO ITALIANO



COMITATO ELETTROTECNICO ITALIANO

CENELEC – Comité Européen de 
Normalisation ELECtrotéchnique

• CENELEC ha il compito di elaborare e pubblicare
norme tecniche nei settori di competenza come base
per lo sviluppo del mercato europeo di prodotti e
servizi elettrici.

• CENELEC inoltre contribuisce a definire procedure
armonizzate di certificazione seguendo il principio:

1 standard, 1 test, 1 conformance certificate accep ted 

everywhere
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WTO UNIONE EUROPEA

IEC – ISO - ITU CENELEC – CEN - ETSI
(standardizzazione (standardizzazione

elettrotecnica elettrotecnica
mondiale) europea)

CEICEICEICEI

ISTITUZIONI INDUSTRIA ORDINI CONSUMATORI RICERCA e
PROFESSIONALI UNIVERSITA’

Ministeri Confindustria
Autorità regolazione P M I

Associazioni di categoria

Processo standardizzazioneProcesso standardizzazioneProcesso standardizzazioneProcesso standardizzazione
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Solo Solo Solo Solo nazionalinazionalinazionalinazionali; ; ; ; 4%4%4%4%

Solo CENELEC; Solo CENELEC; Solo CENELEC; Solo CENELEC; 18%18%18%18%

HD; 0%HD; 0%HD; 0%HD; 0%

CLC CLC CLC CLC derivate derivate derivate derivate dadadada IEC; 73%IEC; 73%IEC; 73%IEC; 73%

Solo IEC ; Solo IEC ; Solo IEC ; Solo IEC ; 5%5%5%5%

Origine documenti CEI nel 2011
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Comitati Tecnici CEI 

• Comitati IMPIANTISTICI

• Comitati di PRODOTTO

• Comitati ORIZZONTALI
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CT 44 in breve

Scopo:Scopo:Scopo:Scopo:
Standardizzazione degli equipaggiamenti elettrici nelle macchine industriali e relativi sistemi. ( In coordinamento con IEC Standardizzazione degli equipaggiamenti elettrici nelle macchine industriali e relativi sistemi. ( In coordinamento con IEC Standardizzazione degli equipaggiamenti elettrici nelle macchine industriali e relativi sistemi. ( In coordinamento con IEC Standardizzazione degli equipaggiamenti elettrici nelle macchine industriali e relativi sistemi. ( In coordinamento con IEC 

TC 44 )TC 44 )TC 44 )TC 44 )
Standardizzazione delle interfacce   (escluso aree locali  e Standardizzazione delle interfacce   (escluso aree locali  e Standardizzazione delle interfacce   (escluso aree locali  e Standardizzazione delle interfacce   (escluso aree locali  e fieldbusfieldbusfieldbusfieldbus) tra la parte di controllo delle macchine e I relativi ) tra la parte di controllo delle macchine e I relativi ) tra la parte di controllo delle macchine e I relativi ) tra la parte di controllo delle macchine e I relativi 
equipaggiamenti elettriciequipaggiamenti elettriciequipaggiamenti elettriciequipaggiamenti elettrici
Standardizzazione degli equipaggiamenti elettrici e dei sistemi relativi alla salvaguardia delle persone dai pericoli Standardizzazione degli equipaggiamenti elettrici e dei sistemi relativi alla salvaguardia delle persone dai pericoli Standardizzazione degli equipaggiamenti elettrici e dei sistemi relativi alla salvaguardia delle persone dai pericoli Standardizzazione degli equipaggiamenti elettrici e dei sistemi relativi alla salvaguardia delle persone dai pericoli 
associati all’equipaggiamento stesso e all’ambiente. associati all’equipaggiamento stesso e all’ambiente. associati all’equipaggiamento stesso e all’ambiente. associati all’equipaggiamento stesso e all’ambiente. 
All’interno di IEC  coordinare con ISO tutti gli aspetti inerenti la sicurezza delle macchine.All’interno di IEC  coordinare con ISO tutti gli aspetti inerenti la sicurezza delle macchine.All’interno di IEC  coordinare con ISO tutti gli aspetti inerenti la sicurezza delle macchine.All’interno di IEC  coordinare con ISO tutti gli aspetti inerenti la sicurezza delle macchine.

Referente Tecnico CEI:  Ivano Visintainer Referente Tecnico CEI:  Ivano Visintainer Referente Tecnico CEI:  Ivano Visintainer Referente Tecnico CEI:  Ivano Visintainer 

PresidentePresidentePresidentePresidente:::: Sergio VellanteSergio VellanteSergio VellanteSergio Vellante
Vice Presidente:Vice Presidente:Vice Presidente:Vice Presidente: Attilio Attilio Attilio Attilio Skoff Skoff Skoff Skoff 
Segretario:Segretario:Segretario:Segretario: Vincenzo MateraVincenzo MateraVincenzo MateraVincenzo Matera

Pubblicazioni :Pubblicazioni :Pubblicazioni :Pubblicazioni : IEC 60204 IEC 60204 IEC 60204 IEC 60204 seriesseriesseriesseries:::: Equipaggiamento elettrico delle macchineEquipaggiamento elettrico delle macchineEquipaggiamento elettrico delle macchineEquipaggiamento elettrico delle macchine
IEC 62061:IEC 62061:IEC 62061:IEC 62061: Sistemi di sicurezza delle macchineSistemi di sicurezza delle macchineSistemi di sicurezza delle macchineSistemi di sicurezza delle macchine
IEC 61496 IEC 61496 IEC 61496 IEC 61496 seriesseriesseriesseries:::: Protezione degli equipaggiamenti Elettrosensibili. Protezione degli equipaggiamenti Elettrosensibili. Protezione degli equipaggiamenti Elettrosensibili. Protezione degli equipaggiamenti Elettrosensibili. 
IEC 61310 IEC 61310 IEC 61310 IEC 61310 seriesseriesseriesseries: : : : Simboli grafici (ManSimboli grafici (ManSimboli grafici (ManSimboli grafici (Man----MachineMachineMachineMachine----Interface)Interface)Interface)Interface)
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Esempio

L3L1 L2

PLC

Actuator Sensor

Sensor

Actuator

IEC 62061IEC 60204
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Elementi delle macchine

Componenti
elettromeccanici

Motori Cavi

Macchina completa

Parti di macchine
(Quasi Macchine)

altri componenti

Equipaggiamento
elettrico

TC 44

TC 64



Energy efficient electromechanicsL-force

Text
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Areas of Activities of IEC TC 44

Requirements for electrical
equipment of machinery

60204-1: General requirements *)

60204-11: Requirements of high 
voltage equipment

60204-31: Requirements for 
sewing machines

60204-32: Requirements for
hoisting machines

60204-33: Requirements for
SEMI machines

62061: Safe control systems
for machinery

ISO 13850: Emergency stop

TR 62513: User guidelines for
safety related networks

61496-1: General requirements 
and tests

61496-2: Particular requirements 
for equipment using Active 
Opto-electronic Protective 
Devices  (AOPDs)

61496-3: Particular requirements
for Active Opto-electronic 
Protective Devices 
responsive to Diffuse 
Reflections
(AOPDDRs)

61496-4: Particular requirements 
for vision based protec-
tive devices (VBPDs)

62046: Application of personnel 
sensing protective equip-
ment to machinery (PSPE)

61310-1: Requirements for visual
auditory and tactile
signals

61310-2: Requirements for 
marking

61310-3: Requirements for the
location and operation
of actuators

Electrosensitive protective
equipment

Graphical symbols
(Man Machine Interface)

Derivates from TC 16 
pilot standards
IEC 60073 &
IEC 60447

Presently no activities

*) Requirements for protection against
electric shock see pilot standard IEC 61140
from TC 64
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IEC 60204 è applicata globalmente

EN 60204 
NFPA 79

JIS B 9960.1

EAS 376.1

KSCIEC
60204-1 

AS 4024.1
mod.

GB/T 5226.1
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�CEI CT44
�Organizzazione

�Presidente CT 44
�Vellante Sergio
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EN IEC 62061  - EN ISO 13849-1
gli stessi concetti espressi in modo diverso

Inizio

Definizione del limite del  prodotto*)

Identificazione del pericolo

Stima del rischio

Valutazione del rischio / 

comparazione

Sicuro

E’ richiesta

la riduzione del

rischio?

analisi del
rischio

Riduzione del 

rischio
Valutazione 
del rischio

*) incl. misure cautelative prevedibili

No

si
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�LE NORME ARMONIZZATE: struttura

�Norme di
�TIPO A

�DI RETTIVA
�MACCHINE

�Norme di
�TIPO B

�Normedi
�TIPO B2

�Norme di
�TIPO C

�Normedi
�TIPO B1
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�NORME TIPO A

� Contengono i concetti fondamentali, i principi
di progettazione e gli aspetti generali
applicabili a tutte le macchine.

� Sono norme di carattere generale; da sole non
sono in genere sufficienti a stabilire una piena
presunzione di conformità.
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�NORME TIPO B

� Riguardano gli aspetti comuni a più macchine
(B1) e I componenti di sicurezza (B2).

� In genere definiscono diverse categorie di
soluzioni.

� La soluzione da adottare dipende dalla
valutazione del rischio.

� Non sono in genere sufficienti per attivare la
presunzione di conformità ai rischi coperti se
non in combinazione, ad esempio, con la
norma sulla valutazione del rischio (EN
14121-1)
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�NORME TIPO C

� Trattano tutti i pericoli significativi relativi ad
una macchina o famiglia di macchine.

� Se applicate possono attivare il principio di
presunzione di conformità per i rischi coperti.

� Devono essere applicate congiuntamente alle
norme richiamate al loro interno per gli aspetti
non direttamente coperti.
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Cosa c’entra lo sci con le norme ?

�Norme A: giacca a vento,
cappello

�Norme C: scarponi, sci

�Norme B: attacchi

Le norme, apparentemente fastidiose, ti
salvano la vita !!!
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Grazie

e

Sereno 2013 



COMITATO ELETTROTECNICO ITALIANO

12.12.2012
30

� Esaminiamo l’applicazione della EN IEC 62061Esaminiamo l’applicazione della EN IEC 62061Esaminiamo l’applicazione della EN IEC 62061Esaminiamo l’applicazione della EN IEC 62061

����

ƒ Partendo dalla analisi del rischio si identificano:

ƒ Livello di rischio “S”

ƒ Frequenza e durata a cui si è sottoposti a tale rischio “F”

ƒ Probabilità che si manifesti il rischio “W”

ƒ Evitabilità della manifestazione del rischio “P”

ƒ sommando i valori corrispondenti a F + W + P si ottiene la classe K che in 
funzione del Livello del rischio “S” fornisce il livello SIL da applicare.
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� Esaminiamo l’applicazione della EN ISO 13849Esaminiamo l’applicazione della EN ISO 13849Esaminiamo l’applicazione della EN ISO 13849Esaminiamo l’applicazione della EN ISO 13849----1111

����

ƒ Partendo dalla analisi del rischio si identificano:

ƒ Gravità delle lesioni “S”

ƒ Frequenza e durata a cui si è sottoposti a tale rischio “F”

ƒ Evitabilità della manifestazione del rischio “P”

ƒ Seguendo il percorso in funzione delle scelte fatte si ottiene il PL da applicare.
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� In funzione delle diverse scelte progettuali, nella tabella qui In funzione delle diverse scelte progettuali, nella tabella qui In funzione delle diverse scelte progettuali, nella tabella qui In funzione delle diverse scelte progettuali, nella tabella qui 
sopra, si possono individuare, in funzione della norma che si sta sopra, si possono individuare, in funzione della norma che si sta sopra, si possono individuare, in funzione della norma che si sta sopra, si possono individuare, in funzione della norma che si sta 
applicando, dei punteggi, sommati i quali si ottiene un valore applicando, dei punteggi, sommati i quali si ottiene un valore applicando, dei punteggi, sommati i quali si ottiene un valore applicando, dei punteggi, sommati i quali si ottiene un valore 
numerico che corrisponde al CCF (Common cause Failure, numerico che corrisponde al CCF (Common cause Failure, numerico che corrisponde al CCF (Common cause Failure, numerico che corrisponde al CCF (Common cause Failure, 
guasti per cause comuni).guasti per cause comuni).guasti per cause comuni).guasti per cause comuni).

� Maggiore è il valore che si ottiene, minore è la probabilità che si Maggiore è il valore che si ottiene, minore è la probabilità che si Maggiore è il valore che si ottiene, minore è la probabilità che si Maggiore è il valore che si ottiene, minore è la probabilità che si 
verifichi un guasto al sistema di sicurezza.verifichi un guasto al sistema di sicurezza.verifichi un guasto al sistema di sicurezza.verifichi un guasto al sistema di sicurezza.

� La doppia colonna, mostra i valori da applicare a seconda della La doppia colonna, mostra i valori da applicare a seconda della La doppia colonna, mostra i valori da applicare a seconda della La doppia colonna, mostra i valori da applicare a seconda della 
normativa utilizzata.normativa utilizzata.normativa utilizzata.normativa utilizzata.
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� In funzione della normativa scelta si possono identificare  i In funzione della normativa scelta si possono identificare  i In funzione della normativa scelta si possono identificare  i In funzione della normativa scelta si possono identificare  i 
diversi sottosistemi / categorie:diversi sottosistemi / categorie:diversi sottosistemi / categorie:diversi sottosistemi / categorie:
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� In funzione della normativa scelta si possono identificare  i In funzione della normativa scelta si possono identificare  i In funzione della normativa scelta si possono identificare  i In funzione della normativa scelta si possono identificare  i 
diversi sottosistemi / categorie:diversi sottosistemi / categorie:diversi sottosistemi / categorie:diversi sottosistemi / categorie:

ƒ I parametri SFF, MTTFd e DC sono valori che fornisce il costruttore del dispositivo di 
sicurezza. 

ƒ Con tali parametri si può determinare se il dispositivo risponde al livello di sicurezza 
(SIL), oppure al PL (Performance Level).
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� In funzione del SIL o del PL di appartenenza, in questa tabella è In funzione del SIL o del PL di appartenenza, in questa tabella è In funzione del SIL o del PL di appartenenza, in questa tabella è In funzione del SIL o del PL di appartenenza, in questa tabella è 
riportato il dato di probabilità che si manifesti un guasto non riportato il dato di probabilità che si manifesti un guasto non riportato il dato di probabilità che si manifesti un guasto non riportato il dato di probabilità che si manifesti un guasto non 
riconosciuto dal sistema di sicurezza.riconosciuto dal sistema di sicurezza.riconosciuto dal sistema di sicurezza.riconosciuto dal sistema di sicurezza.
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